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PREGHIERA COLLOQUIALE 
Lezione di Piano 

INTRODUZIONE (5 minuti) 

 La Bibbia ci insegna a pregare. 

 La nostra esperienza con la preghiera va dal muto al chiassoso, dallo spontaneo al liturgico. La 

preghiera dovrebbe essere sia privata che collegiale (pubblica). L’una senza l'altra è come il giorno 

senza la notte. Si completano tra di loro. 

 Molta preghiera pubblica, soprattutto preghiera pubblica spontanea, crea un cattivo esempio per i 

nuovi credenti, utilizzando linguaggio fumoso, una "voce santa", e richieste vaghe. 

 La Preghiera colloquiale ovviamente non è il solo modo di pregare. Si sta presentando qui perché 

l’esperienza, di diverse MCF nazionali e altri gruppi, è che l'utilizzo di preghiera colloquiale produce 

una maggiore consapevolezza della presenza di Dio, con conseguente maggiore vitalità del gruppo e 

unità. É anche molto utile per insegnare alla gente come pregare. 

 La maggior parte di questi principi sono applicabili alla preghiera individuale nonché alla preghiera in 

piccoli gruppi. 

OBIETTIVO: Per la fine di questa presentazione, ognuno di voi dovrebbe essere in grado di fare quanto 

segue: 

A. Definire la preghiera colloquiale con parole tue. 

B. Stabilire le 4 linee guida di base. 

C. Stabilire i compiti del conduttore. 

PRESENTAZIONE (10 minuti) 

A. Definizione. La preghiera colloquiale é: 

1. Parlare con (non solo a) Dio (tutta la Trinità). (Matteo 18:19-20) 

2. Parlare a piccoli gruppi, 3-6 ottimale, spesso un gruppo di studio bibblico guidato. 

3. Parlare in uno stile colloquiale informale, usando normali modelli di conversazione, per tono della 

voce  e vocabolario. Dire “io” quando intendi te stesso, “noi” quando si intende il gruppo. 

B. Linee guida di base. Queste regole non sono rigide. 

1. Attenersi al soggetto. Pregate intorno ad un unico soggetto, una persona o una situazione alla 

volta, in accordo (Matteo 18-19 - 20) fino a quando il soggetto è completato. I partecipanti 

introducono nuovi soggetti come lo Spirito Santo propone. Pregare con rihieste “a dimensione di 

fede” o credibile.  

2. Tutti partecipano, chi desidera, ma nessuno è obbligato a partecipare. 

3. Nessuno monopolizza. Tenere brevi preghiere, solo una frase o un breve paragrafo. Pregare tutte 

le volte che volete, ma dare alle altre persona la possibilitá di pregare prima di pregare di nuovo. 

Periodi di silenzio sono consentiti. 

4. Siate consapevoli e rispondete alle tre aree:  

a. Consapevole che Dio è presente con noi.  

 Adorazione: chi è.  
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 Ringraziamento: quello che fa. 

 Attenzione: quello che dice. 

b. Consapevoli di noi stessi alla presenza di Dio. 

 Confessione: quello che ho fatto o omesso di fare.  

 Richiesta: quello che mi serve.  

c. Consapevoli degli altri dal punto di vista di Dio. 

 L’intercessione: di cosa hanno bisogno. 

C. Doveri del Conduttore. 

1. Preparare per il tempo di preghiera. Questo è principalmente amministrativo. Trovare un ambiente 

informale e indisturbato. Stabilire il tempo. Invitare i partecipanti. Raccogliere le richieste di 

preghiera come necessario, ecc. 

2. Iniziare e fermare in tempo. 

3. Applicare le linee guida, come necessario  

NOTA: Il conduttore è solo un moderatore. Il Spirito Santo illumina e guida il gruppo. 

RIEPILOGO (5 minuti) 

A. La PREGHIERA COLLOQUIALE produce una maggiore consapevolezza della presenza di Dio, 

con conseguente maggiore vitalità e unità in una riunione di militari cristiani. É anche molto utile per 

insegnare alla gente come a pregare.  

B. DEFINIZIONE. Preghiera colloquiale è parlare con Dio in un  piccolo gruppo in un modo informale 

e colloquiale. 

C. Le LINEE GUIDA di base sono:  

1. Attenersi al soggetto. 

2. Tutti partecipano. 

3.  Nessuno monopolizza 

4. Siate consapevoli e rispondere in tre aree: 

a. Dio: adorazione, ringraziamento, l'attenzione. 

b. Noi stessi: la confessione, la richiesta. 

c. Altri: intercessione. 

D. I compiti del CONDUTTORE sono: 

1. Preparare per il tempo di preghiera. 

2. Iniziare e fermare il tempo. 

3. Applicare le linee guida di base. 

ISTRUZIONI PER L’INSEGNANTE: questa lezione è per un periodo di 20 minuti, ed è seguito da un 

momento di preghiera colloquiale in piccoli gruppi. Può essere modificato a piacere. Le parti sottolineate 

sono le risposte per i campi da riempire sul foglio di lavoro  
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PREGHIERA COLLOQUIALE 

Scheda di lavoro 

Da condurre insieme allo studio biblico guidato 

INTRODUZIONE 

La PREGHIERA COLLOQUIALE produce una maggiore consapevolezza della presenza di Dio, con 

conseguente maggiore vitalità e unità in una riunione di militari cristiani. É anche molto utile per insegnare 

alla gente come a pregare. La maggior parte dei principi sono applicabili alla preghiera individuale cosi come 

in piccoli gruppi di preghiera. 

OBIETTIVO: Per la fine di questa presentazione, ognuno di voi dovrebbe essere in grado di fare quanto 

segue: 

A. ___________________________________________________________________________ 

B. ___________________________________________________________________________ 

C. ___________________________________________________________________________ 

PRESENTAZIONE 

A. Definizione: La preghiera colloquiale è: 

1. ________________________________________________________________________ 

2. ________________________________________________________________________ 

3. ________________________________________________________________________ 

B. Linee guida di base: 

1. ________________________________________________________________________ 

2. ________________________________________________________________________ 

3. ________________________________________________________________________ 

4. ________________________________________________________________________ 

a. _____________________________________________________________________ 

b. _____________________________________________________________________ 

c. _____________________________________________________________________ 

C. Doveri del Conduttore: 

1. _______________________________________________________________________ 

2. _______________________________________________________________________ 

3. _______________________________________________________________________ 

 

NOTA: Il conduttore è solo un moderatore. Il Spirito Santo illumina e guida il gruppo. 
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SOMMARIO 

A. La preghiera colloquiale produce una maggiore consapevolezza della presenza di Dio, con 

conseguente maggiore vitalità e unità in una riunione di militari cristiani. É anche molto utile per 

insegnare alla gente come a pregare. La maggior parte dei principi sono applicabili alla preghiera 

individuale cosi come in piccoli gruppi di preghiera. 

B. La preghiera colloquiale è parlare con Dio in un  piccolo gruppo in un modo informale e colloquiale. 

C. Le linee guida di base sono:  

1. Attenersi al soggetto. 

2. Tutti partecipano. 

3.  Nessuno monopolizza 

4. Siate consapevoli e rispondere in tre aree: 

d. Dio: adorazione, ringraziamento, l'attenzione. 

e. Noi stessi: la confessione, richiesta. 

f. Altri: intercessione. 

D. Il conduttore preparare il luogo per il tempo di preghiera. iniziare e ferma il tempo. Applica le linee 

guida di base. 

 

 


